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OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 28 Agosto 
Altezza barometro a 0° —media mm. 759,8 


e al mare < 761,8 
Temperatura minima 18° 0 ore 5 314 ant. 
< massima 28° 8 « 3 pom. 
« meli 29°7 


Umidità relativa media 44. 
Nebulosità media 5110 sereno-nuvolo: 
Vento N debole al mattino, NE sentito nel 

meriggio, SE debole la sera. 

Giorno 29 Agosto 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 7599 
« ©’ tormometro 24° 7. 
« aspetto dell'atmosfera: sereno 
< vento W debole. 
Temperatura minima 16° 8- ore 6 ant. 


Il Re in Romagna 


Milano — 28. Stamane alle ore 10, 26 
sono giunti il Re, il Principe di Napoli 
© la Casa militare. 

Li ossequisrono alla stazione Crispi 
Nigra è le autorità Ripart:rono alle 10,34 
per le Romagne. 

Durante la breve sosta il Re si intrat- 
tenne con Crispi e Nigra. Tanto all'arrivo 
do alla partenza il Re fu acclamato dalla 
o i 

Crispi partira stasera alle 8.15 per 
Roma. 

Ravenna 28 — Una lettera giunta ieri 
sera al siudaco dice che la visita del Re 
a Ravenna si farà il 81 corr. Il Sindaco si 
reca oggi a Forli per sapere l'ora precisa 
dolFarrivo e se il Re giungerà per ferrovia 
o in carrozza. 

Temesi che lo scaltore non possa ul- 
timare in tempo il monumento ai mar- 
tiri ravennati. 

Rimini 28. — Il principe Amedeo ri- 
cevette le autorità e le rappresentanze 
dei corp morali, interessandosi alle con- 
dizien: del paese esprimendo la sua sod- 
disfazicne per l’ accoglienza avuta. 

Bologna 28. — Alle ore 3. 23 giun- 
sero ll Re e il principe di Napoli; 08se- 
quiati qalie autorità dalle associazioni 
con bandiere, da grande folla che li ac- 
clamò entusiasticamente. 

L'orlì 28. — Il treno reale entra nella 
stazione alle ore 5. 30. Il Ra e il prin 
cipe di Napoli vestono la piccola tenuta 
militare, scendono acclamati dalla popo- 
lazione. Accompagnano il Re e il prin- 
cipe, Rattazzi, Pas e gli ufficiali d' or- 
dinauza. Luugo il percorso sino alla re 
sidenza il Ke e il principe ebbero ova- 
zioni cuntinue, insistenti, frenetiche. 

Faenza 28. -- Il re eil principe sono 
passati alle 5. 8. pom. attesi da tutte le 
autorità e dal deputato Caldesi e da ol- 
tre tremila persone. Furono accolti dalla 
marcia reale e dalle acclamazioni più en- 
tusiastiche. 

Il Re era soddisfatto per l’ accoglienza. 

Imola 23. — Alle ore 4 e 28 è giunto 
il Re accumupagnato dal principe eredi- 
tano. Lu ricevettero il sottoprefetto Co- 
dronchi, Luviti, fe autorità del circonda- 
nio, le associazioni e folla che fece al Re 
entusiastica, indescrivibile dimostrazione 
con gnua: Visa il Re, Viva Savoia! Il 
Re è sceso dal treno e si recò nella sala 
d'aspetto ove furongli presentati ì sin- 
daci der Comuni del circondario. Il Re 
è ripartito acclamato nuovamente. 


- x 
L’ arrivo del Re a Forlì 


(Da telegrammi privati) 


La staffetta anuunzia l’ arrivo del treno 
che entra nella nostra Stazione alle ore 


cinque e venti pomeridiane. 

‘Alla Stazione 6 nelle vicinanze gran 
folla di popolo. Attendono il Re le auto- 
rità politiche e militari, il ministro della 
guerra Bertolò-Viale, il generale Cosenz 
capo deilu Stato Maggiore generale. 

i sono i senatori Guarini, Rasponi, 
De Natali, Finali e Montanari, i deputati 
Fortis, Ferrari Luigi; Aventi; vi sono i 
sindaci delle città vicine, le rappresen- 
tanze di venti società con le bandiere. 


All’ entrata del treno nella stazione lo | 


quattro bande intuonano la marcia reale. 
Scoppia un lungo fragorosissimo applauso. 

Il Re scende, seguito dal principe reale. 
Il Re veste la divisa di generale tenuta 
di campagna, il priocipé di Napoli porta 
la divisa di tenente. 

Il Re stringe la mano a Cosenz e Ber- 
tolè-Viale chiedendo informazioni sull’ an- 
damento delle manbvre: Sì vòlge poi e 
saluta il sindaco di Forlì, 1 senatori Fi. 
nali 6 Rasponii. Poi man mano saluta i 
deputati e le altre autorità presenti. 


Quando gli presentano l' onor. Fortis | 


il Re esclama: , 

— Oh! dicevamo di rivederci qnì! — 
E continuò a parlare lungamente col de- 
putato di Forlì. 


Il Re disse all’onorevole Aventi che | 


era lietissimo di vederlo. Parlò con Lmigi 
Ferrari di Rimini. S»ggiunse discorrendo 
ai tre deputati che non potrà mai ricam- 
biare tutte le prove d' affetto già ricevute 
dalle Romagne, di cui vuole visitare quanti 
più paesi potrà. Ricorda con speciale af 
fetto l'onorevole Baccarini che spera di 
vedere presto. 

Il Re esce quindi dalla stazione accla- 
mato entusiasticamente. Egli e ìl principe 
col sindaco e Bertclè- Viale salgono in 
carrozza, la quale si dirige verso il Mu- 
nicipio fra incessanti acclamazioni. Segui- 
vano in altre carrozze le autorità. 

Il Corso Vittorio Emanuele era pavesato 
e imbandierato tutto; le signore dalle fi- 
nestre sventolavano 1 fazzoletti 6 getta- 
vano fiori; :1 popolo circondava la carrozza 
sempre applaudendo. Intanto le campane 
suonavano a stormo. Lo spettacolo era 
imponente. 

Vennero gettate nella carrozza varie sup- 
pliche che 11 Re accolse con benevolenza. 


Aile ore sei il corteo giunse alla resi- | 


denza municipale sempre applaudito con 
entusiasmo. 

Il Re dovette presentarsi tre volte al 
balcone assieme al priucipe di Napoli. 


* * 
LE GRANDI MANOVRE 


Rimini 28. — Si è compiuto il con- 
centramento del primo corpo fra Forlì e 
Cesena, del seconio intorno a Rimini. 

Le truppe riposano onde iniziare do- 
mani il secondo periodo. 

Amedeo a il conte di 
adesso gli accampamenti della brigata 
« Regina. » 


Cesena 28. — Stamane si concentrò 
qui il primo corpo d'armata di manovra, 
incontrato dal sindaco, dalla Giunta, dai 
consiglieri e da moltissimi cittadini plau- 
denti all'esercito al suono della marcia 
reale. 

Le vie di passaggio delle truppe erano 
pavesate ed affollate. 

Rimini 28. — Il principe Amedeo vi- 
sitò l'ospedale e gli accampameati e i 
quartieri. Continuano le dimostrazioni af- 
fettuosissime. La città e pavesata, è im- 
bandierata e straordinariamente illumi- 
nata. 


Torino visitano | 


| 


| stera agricoltura 


| ben sdraiata a suo agio nelle 


SMENTITA 
Il ministro della guerra fa smentire la 
notizia telegrafata dai corrispondenti dei 
giornali che nelle manovre sieno morti, 
durante una marcia, quattro soldati. 


LA GRANDE RIVISTA NAVALE 


Telegr. da Napoli 28 all’ Adriatico è 
AI comando del nostro Arsenale sono 


| pervenute le istruzioni di approntare ogni 


cesa per il solenne ricevimento delle squa- 
dre straniere che arriveranno a Napoli il 
12 ottobre. 

Le squadre straniere verranno qui in 
occasione della venuta di Guglielmo Se- 
condo, e saranno quelle d' Inghilterra, di 
Germania e d' Austria. 

La nostra flotte, che sarà passata in 
rivista dal sovrano tedesco, sarà numerosa 
e imponente. 

Guglielmo si fermerà due giorni a Na- 
poli. lodi ripartirà per Roma, d’ onde dopo 
un soggiorno di poche ore si recherà a 
Venezia. 


LA CRISI AGRICOLA 


Dopo la pubblicazione nella locale Gaz- 
getta di un mio scritto che aveva per ob- 
biettivo lo addimostrare le misere condi- 
zioni dei nostri Agricoltori, nonchè la ne- 
cessità di provvedimenti protettivi, mi è 
sorto il dubbio che molti, non del tutto 
convinti di quella mia insufficiente dialet- 


| tica, abbiano per nm provato la assolata 


impossibilità della lotta — con soilisfacenti 
risultati per noi — fra la nazionale ed e- 
Tenterò dunque di ad- 
è, a conforto di quanto scrissi, ango- 


dur 


menti ed esempi coe sembrano a parer mio | la rupia ribassano dirimpetto all'oro, più 


inconfutabili. 

Innanzi tatto non si può non ammettere 
che quella dei cereali, frumento, frumen- 
tone, biale, riso etc., è la produzione che 
copre maggior piaga d'italico suolo atto a 
coltura. Per dette derrate più che per al- 
tre è indispensabile, nelle attuali circo- 
Stanze, un dazio protettore, se non si vuol 
costriugere | oltura italiana ad ab- 
bandonare, perchè nun abbastanza rimune- 
ratrice, la più estesa dello coltivazioni, seu- 
za poterne sostituire altre che quella’ pro- 
ficuamente surrogfiino. 

Fil invero varie souo le cause che con- 


corrono ad aggravare la condizione dei ce- 
sono i 


reali italiani, mentrechè pure molti 
motivi, totalmente opposti, che fav 
il rinvilio di quelli prodotti in straniere 
contrade, e segnatamente ia America, nelle 
Iudie ed'in Russia, 

1 fattori principali che aggravano il 
sto delle summenzionate nostrane derrate 
sono : i tributi governativi, provinciali e 
comunali, che, tutti riuniti,” spietatamente 
colpiscono la terra; la mano d'opera rela- | 
tivamente più elevata, Il mercato moneta- 
rio, la iniuor produttività del suolo, la po- | 
chezza dei capitali disponibili di chi lo pos- 
sieile, el infine — e questa è colpa nostra 
e la Sola possibilmente corveggibile — la 
fiaccona, la pigrizia e quel scetticismo ti- 
pico della gente latina che la fa star così 
opinioni e 
nelle viete pratiche degli antenati, I 

In America invece: miuime le pubbliche | 
imposte, terreao feracissimo, talchè spesso | 
| 


dol. 


È 


l’aratro nelle sconfinate regioni del Far-Est 
solca vergiu terreuo da cui si trav sicura 
e doviziosissima messe. 


trasporti ferroviari e marittimi, resultando 
che sulle linee ferroviarie, ove caricansi 
cereali da Chicago, il nolo” per tonnellata 
e miglio Inglese era nel 1868 di cen 
tesimi, nel 1874 di 1, 34 e nel 1885. di 
0. 64 centesimi — di guisa che il traffico 
degli Stati Uniti nel 1585 con le tariffe ri- 
doîte rappresentava una economia di 800 
milioni di dollari i confronto delle tariffe 
precedenti ! 

Nelle Indie, poi, dove è grande l' offerta 
del lavoro per la densità della popolazione 
e per la eccezionale sua frugalità, — in 
conseguenza della immatabil Legge dell'of- 
ferta e dimanda — il salario è quanto mai. 
tenue ; ma in quelle orientali regioni, ol 
tre la mano d' opsra, concorre al rinvilio 
dei cereali il mercato monetario, poichè la 
rupia indiana, moneta d'argento, è molto 
deprezzata di fronte all'oro. 

La Russia, infine, possiede terre siago- 
larmente fertili e fruisce essa pure del van- 
taggio monetario, con il rablo — moneta 
d'argento — il cui deprezzamento, in con- 
fronto all'oro, rende possibile l' acquisto 
di quelle derrate a prezzi minimi, facendo 
anche a questa nostra provincia una disa- 
strosa concorrenza per il canapo. 

Da quanto dissi, chiaramente appariscono 
le cause del fenomeno ccmomico che ren 
de possibile la offerta nei nostri porti dei 
grani Russi, Iadiani ed Americani a prezzo 
di un terzo inferiore a quelli gia vilissimi , 
delle mersuriali Italiane, Eppure non basta 
ancora, che asprissima si va facendo anche 
la concorrenza fra le suddette Nazioni ; e 
per fronteggiarsi, combattersi e non lasciar- 
si soprailare si impongono continui ribassi, 
cosicchè, mentre codesti graudi popoli € 
conomicamente si accapigliano, 
dei cereali ne riescon disfatti e l’agri 
tura non solo Italiana, ma Buropea, risente 
maggiormente la fiorezza di questa gara iu 
crociata, inesorabile 

Ed è indiscatibile che più che il rablo e 


| i negozianti europei acquistano granaglie 


! gricoltori 


| gliani ne 


& ciò, il suolo a basso prezzo 
venale, una classe di proprietari possodi- | 
trice di capitali a josa, solerte e pronta ad | 
applicare i più razionali metodi, atti a pro- | 
durre meglio ed in maggior copia; esper- | 
tissima nel rendere praticamente utile alla | 
coltura dei campi lo grandi forze mecca- | 
niche che, in non pochi casi, il vapore | 
acqueo anima con insuperabile potenza! E | 
non basta; chè dobbiamo aucora aggiungere 

la facilità ed il favoloso buon mercato dei | 


a vile prezzo in Russia © nelle Indie, poi- 
chè il costo delle cose, e segnatamente dei 
grani, noo oscila com? la valuta, è pur di 
sfogare lo proprie derrate si sceulo ai proz- 
zi più sfiniti, convenendo io pure con l'o- 
norevole © chiarissimo Luzzati (i cui studi 
della presente crisi monetaria ed agricola 
mi farono di guida) che il punto esenziale 
oggilì non sla nel produrre, ma nel po- 
ter vendere. 

Ammesso dunque la esistenza del fono- 
meno economico e conosciutene le cause, 
non richiedesi, certo, sopraffina acutezza 
di mente per scorgere cho l'unica efficace 
terapeutica consiste — inutile e vano ogni 
altro rimedio — nel rendere meno oppri- 
menti le imposte sui terreni, în ua più ser 
vero controllo dei centesimi adlizionali, 
vera miniera pei Comuni imprevidenti @ 
spenlerecci, e, sopratutto, in una saggia e 
moderata protezione, che, senza elevare di 
troppo il costo dei cereali moderi il rinvi- 
lio di questi, in guisa da scongiurare al- 
l’agricoltara nazionale una probabile ca- 
tasirofo. 

Parlamento e Governo acconsentiron già 
un lieve sgravio al tributo fondiario, non- 
chè un dazio d'iatroduzione sui cereali e- 
steri, ed evidenti e salutari ne furono gli 
effetti. 

Ciò nonostante mals oporerebbaro gli a- 

aiiani se si addormentassero fra 
due guanciali, dimentichi del dettato, vec- 
chio, ma buono : aiutati che il ciel tt aiu- 
terà | Ricordino invece che il miuistro Ma- 

proporre al Parlamento il dazio 
protettore disse che il Governo si era de- 
ciso a farlo, spintovi da pressanti necessità 
fivanziarie, ma che il provvedimento do- 
veva, secondo Lui, aver indole fiscale e non 
già protettiva, ed'i due decimi di sgravio 
di inalavoglia acconsentiti, minacciano di 
ritornare ben presto a rattristare coloro 
che alia coltura dei campi dedicano fatiche 
e pongono speranze. 

So che i burgravi del liberalismo scon- 
giurano Governi e Legislatori a non lasciarsi 
adescare dal falso imraggio protezionista, e, 
nulla curanti della reale condizione delle 


cose, han gridato e gridano allo scandalo, 

poichè — dicon essi — le sane teorie eco- 

nomiche insegnano che le tariffe compe 
satrici sono creazione dei Governi, contraria 

alla equità sociale, non avendo lo Stato il 

diritto di far pagare al consumatore l' au- 

mento che risulta nel prezzo d’ acquisto dei 
generi protetti colle eccezionali tariffe : le 
derrate straniere non possono essere ag- 
gravate che di un diritto eguale a quello 
che colpisce lo produzioui della stessa na- 
tura coltivate nel proprio paese, e a con- 
validare la esposta dottrina citeranno lu- 
minose intellettualità : Cavour, Giacomo 

Mill, Cobden, Bastiat, Molinari, Ferrara, 

Scialoja, Gladstone, Minghetti ecc. Va bene; 

ma allora perchè coloro stessi che susten 

gono questa dottrina la dimenticano poi 
completamente, allorquando iratiasi dello 
sciopero e di coalizioni d’ operai ? Gli scio- 
peri portano la inevitabile conseguenza del- 
l'aumento dei salari; ma se questi rialzano, 

cresce pur anco il prezzo delle cose, ed è 

sempre il consumatore, e cioè la genera- 

lità della popolazione che deve sopportarne 
uso. 

GÌI Griodossi della scuola liberista prete- 
sero e pretendono dirigere con criteri scieu- 
tifici e puramente economici Jo svolgersi 
dei vari fenomeni della vita sociale; eppure, 
anche là dove pareva non dovesse esser dub: 
iosa la necessità di applicare le loro teorie, 
una folla di bisogni e di considerazioni di 
altra natura, e anche talvolta il manife- 
starsi improvviso, imperioso della pubblica 
opinione, ha consigliato invece il vero Uomo 
di Stato di prendere una via diversa. 

Comunque, è un fatto che queste bene- 
dette scienze economiche-sociali si vorreb- 
bero rendere elastiche in modo da trar 
le conseguenze che più avidamente si des 
derano. Lassale, Marx, Bacounine, Reclus, 
Proudhon, Raspail, Krapotkine ecc., non 
hanno Essi propugnate arditissime dottrine 
appoggiandosi a principî e teorie scienti- 
fiche, alcune delle quali indiscutibilmente 
vere? E non son molti giorni che dalla 
tribuna del < Secolo » sostenevasi con stra- 
ne premesse e relative illazioni, la moralità 
del contrabbando, non solo, ma la beneme- 
renza dei contrabbandieri quali correggito- 
ri dei Parlamenti e dei Governi nei loro 
peccati economici 

Piacemi anche ricordare Malthus, la cui 
scientifica teoria della progressione geo- 
metrica ed aritmetica tenderebbe, niente- 
meno, che a spopolare la terra reprimendo 
gli istinti naturali fisiologici, od immoral- 
mente convertendoli in atti contrari alla 
igiene e da nessuna etica sociale acconsen- 
titi. Ma iunumeri sarebbero gli esempi © 
troppo lavoro avrebbe il proto se io volessi 
continuare ad esporli. 

Pertanto io penso che senza appartenere 
a nessuna speciale scuola, senza giurare dn 
verba magistri e senza ritornare alle forme 
d'associazione dell’ antico regime, agli Stati, 
alle corporazioni d'arti e mestieri ed ai 
rancidumi proibitivi e protettori dei Sully, 
dei Mazzarino, dei Colbert, puossi, anzi de- 
vesi ammettere che intorno a subbietti e- 

« conomici-sociali è necessario escludere l’as- 
soluto ed attenersi al relativo, provveden- 
do, come già dissi, a seconda dei tempi, dei 
luoghi, delle particolari condizioni dei po- 
poli, con serena ed imparziale analisi, e 
prendendo per norma la vera obbiettività 
delle cose. 

Ma per non troppo dilungarmi e nella 
tema di avere abbastanza annoiati con que- 
ste now interessanti chiacchiere i lettori 
della Gazzetta, depongo la debolissima pen- 
na che — in hoc rurali secessu — ebbe, 
miserella ! le pretese di trattare scientifiche 
materie, per le quali son da poco, e non 
approdan sempre, intelletti nobilissimi di 

è gente che va per la maggiore. 

Purtroppo mi lasciai vincere, il confesso, 
dal prurito — e ne chiedo venia — di ver- 
gue sulte carte poverissime cose, immemore 
che colui che scrive intorno al argomenti 
riguardanti la pubblica ricchezza, deve sem- 
pre tener fisso iu mente che la missione 
sua è sopra ogni altra difficile, dovendo 
difendere, non la propria casa, ma le ri- 
sorse economiche dello Stato unitamente: a 
quelle dei privati cittadini, conciliandole, 
armonizzandole in modo che ne risulti un 
auspicato pubblico benessere; imperocchè 
-con lo arrecare danno alle une, alle altre 
indubbiamente si fa offesa: ruere iu non 
possunt ut hecc non codem motu concidant. 

Villa Voghenza, 28 Agosto. 


G Massari 
Telegrammi Stefani 


La Czarina a Gmunden 


3 Gmunden 27. — La Czarina ed i figli 
> sono giunti. 


Gmunden 28. — Le famiglie di Cam- 
berland e di Galles salutarono la Czarina 
ieri quando giunse. 

Si assicura che l’ Imperatore Francesco 
Giuseppe verrà a Guundea entro la set- 
timana per salutarvi la Czarina e la prin- 
cipessa di Galles. 


La convenzione sugli Zuocheri 


Londra 28. — La conferenza sugli 
zuccheri si è riuuita ieri. Il testo della 
convenzione è definitivamente stabilito. 

Oggi vi sarà nuova seduta per la glet- 
tura della convenzione stampata. 

Dicesi che se la Francia riserva la sua 
adesione, 1 plempoteziari 81 riuniranno 
nuovamente domani per firmare il trattato. 


La nostra flotta 


Messina 28. — Otto torpediniere, giun- 
te iersera, sono partite stamane per rag- 
giuagere la squadra ad Augusta. 

Napoli 28. — La nostra squadra meno 
l’ Italia cho è qui in riparazione è con- 
centrata ad Augusta. 

Stamane è partito l' ariete-torpediniere 
Stromboli per Messina. Otto torped.niere, 
giunte 1ersera, sono partite stamane per 
raggiungere la squadra ad Augusta. 

Augusta 28. — Iersera partirono il 
Duilio, il Dandolo, 1’ Etna, \a Staffetta, 
la Saetta la Tripoli, il Marcantonio 
Colonna, il Goito. 


Il duca di Edimburgo a Costantinopoli 

Costantinopoli 28. — Eiem pascià ex 
gran visir, ed Ahmed pascià aiutante del 
Sultano, sono partiti pei Dardanelli per 
ricevere il duca d'Ed:mburgo che arriverà 
qui domani. 

Scioperi in Algeri 

Algeri 27. — La Camera Sindacale de- 

gli operai di Algeri dec:se di sostenere 


moralmente e pecuniariamente lo sciopero | 


dei terrazzieri di Chiffa. 

Sì votò la somina necessaria per l'invio 
sul luogo di due delegati incaricati di e- 
Saminare 56 le pretese degli scioperanti 
sono fondate. 

Gli scioperanti, circa 800, percorsero le 
Strade. 

Un gruppo di tiratori algerini e di cac- 
ciatori d'Africa sono incaricati del man- 
tenimento dell’ ordine. La giornata di ieri 
fu calmissima. 


La flotta francese 


_ Tolone 28 — La squadra mobilizzata 
sì separerà lunedì per rientrare a Tolone 
e per disarmare. 

Boulanger a spasso 
Parigi 28 — Boulanger è partito per 
la Svezia. 


Boselli va ad Aosta 


. Milano 28. — È giunto Boselli e fu 
ricevuto daiie autorità, s©ese all’Hotell 
Cavour: ripartirà alle 4,15 per Aosta. 


La convenzione sugli zuccheri 


Londra 28. — La convenzione sugli 
zaccheri sì è riunita ieri. Il testo della 
convenzione fu definitivamente stabilito. 
Oggi nuova seduta per la lettura della 
convenzione stampata. 

Dicesi che se la Francia riserva la sua 
adesione i plenipotenziari si riuniranno 
nuovamente per firmare il trattato. 


CRISPI TORNEREBBE PRESTO IN 
GERMANIA 


Il Berliner Tageblatt ha da Carlsbad 
che Crispi avrebbe detto, che in un av 
venire non lontano è da aspettara;, un 
altro suo viaggio in Germania. 

Lo stesso giornale racconta che duran- 
te il pranzo, il nistro Italiano fece alla 
sua siznora una vivase narrazione degli 
incidenti del soggiorno a Friedrichsruhe, 
lo si udì ripetere: « Ogni mio nuovo 
viaggio in Germania, ii prepara delle 
profonde soddisfazioni ». 


Due giornali che si accusano di ufficlosità 


Giorni sono, la Sonzognana Capitale 
pubblicava del'e informazioni sulla nuova 
spedizione d' Africa che diceva esserle 
pervenute da persona autorevole; e la 
Tribuna chiamò il detto giornale un uf. 


Sicioso di quarta classe, la cui uffisiosità 
non è abbastanza simulata dalla vernice 
radicale. —_ Si 

La Capitale rispose che non può re- 
Spiugeto iv nulizie che io pervengono da 
amici personali, amici che la ‘ibuna 
crede rispettabili solo se portano a lei le 
notizie , alludendo con ciò a De Luca A- 
prile. La Capitale concludeva dicendo 
che non è mai staia né ora nè nai uffi 
ciosa di nessuna classe e che la Tribuna 
non poteva dire altrettanto. 

A questo vivo attacco, la Tribuna ri- 


spose : 
« La Capitale equivoca, o mostra e- 
avivocare. L' ufficiusità, della quale non 


Îe facevamo 1 nostri complimenti e che 
non è da confondersi con le relazioni con 
uomini politici, ci è ignota, e glio la la- 
sciamo tutta lotera, senza invidia ». 

La Capitale ha replicato con estrema 
Violeaza jo uo articolo firmato dal suo 
D.rettore Dobelli. 

Essa dice che la Tribuna fa una loio- 
lesca distinzione, che la sua è una ag- 
gressione, una pugnalata dietro le spalle. 
La sfida a dire tutto ciò che sa ponendo 
un nome sotto ciò che scrive! Attacca 
personalmente ii direttore Luzzato 6 il 
redattore capo Fabbri. 

Nel mondo giornalistico la polemica 
desta, come sì può credere, molta curio- 
sità. 


Un arbitrato? 


Un telegramma da Parigi 27, alla Lom 
bardia, reca questa strana notizia : 


« Parlavasi vagamente stamane di un ar- 
bittato chs sarebbe stato proposto dalia 
Russia, per la questione di Massana. 

Stasera 11 Ministero degli esteri smen- 
tisce assolutamente quella voce, dicendo 
che non havvi vero conflitto tra Francia 
e Italia, la Francia essendosi limitata a 
segnalare diplomat:camente le irregolarità 
di forma del procedimenti italiani a Mas- 
saua e non altro. 

Ciò farebbe fede dei sentimenti conci. 
lianti della Francia, accennati già con un 
articolo ritenuto officicso apparso sulla 
Lubertè, la quale dice che la Francia volle 
solo affermare una questiune di principio, 
nè intende osteggiare l'Italia. neila sua 
espansione coloniale; e che il Governo 
francese deve chiudere il dibattito parti- 
colare, agendo insieme coll’ Europa, senza 
più interveniro direttameute. 

A questo linguaggio conciliante pare 
che il Governo francese si sia Inaotto — 
inalgrado le spavalderie di gran parte 
della Stampa parigina — visto l'atteg- 
giamento delle potenze quasi tutte favo- 
li alle Nute italiane. » 

Ecco una notizia sbalorditiva e che deve 
aver sorpreso lo stesso corrispondente che 
che l'ha telegrafata. 

Come! Si vorrebbe ingrossare la que- 
stione di Massaua al punto da farne og- 
getto di un arbitrato internazionale, e si 
ha il coraggio di diro che questo è un ia- 
dizio di disposizioni concilianti ? 

Ma dove si putrebbe spingere di più 
una questione, per renderia irritante e 
pericolosa ? Si erede forse cha l’ Italia sa- 
rebbe disposta ad accettare un arbitrato ? 

Meno male che questa notizia non è che 
una di queile tante trovate, nelle quali 
sono fawusi 1 francesi! 


Un' intervista col segret. di Kalnoky 


Il corrispondente della Neue Freie 
Presse ha avuto un'intervista col conte 
Wyieobrack segretario dei ministro au 
striaco Kalncky. Il conte disse che l'in- 
contro dei due ministri ad Eger è un 
semplice atto di cortesia e una prova che 
continuano gli ottimi rapporti fra l’ Ita- 
lia e l’Austria. In seguito alla partenza 
di Re Umberto per le grandi manovre, 
Crispi affretta il suo ritorno a Roma, non 
poteva quindi visitar Kalncky a Vieana; 
pere.ò l'incontro avvenne ad Eger. Non 
si presero decisioni politiche, nè si fecero 
accordi. La questione di Massaua e il 
conflitto italo francese non fornirono pun- 
to oggetto di discussione a Friedrichsra- 
he. Tuttavia, la triplice alleanza e oggi 
più stretta che mai. 


Un nuovo complotto contro lo Crar 


La Piemontese ha questo dispaccio da 
Pietroburgo, in data 26: 

« Stamane si è sparsa per la città la 
voce di un complotto contro la vita dello 
Czar scopertosi a Peterhoff, dimora im- 
periale. Per ora non sono ancora noti i 
Ratbcolari di questa congiura mchilista. 

i sa soltanto che vennero arrestati dieci 
uomini e tre donne. Nella popolazione vi 
è un po' d'allarme. La Polizia cerca per 
quanto può di tener nascosta la cosa. » 


IFATTI DEL GIORNO 


Arresto di operai italiani in Fran. 
cia — Scrivono da Parigi, 26: 
._« In seguito all’ incendio delle baracche 
in legno sull’ altipiano di Authion, undici 
operai italiani sono stati arrestati. Alcuni 
giornali di Nizza e di Tolone e parecchi 
Giornali parigini ne riportano le notizie; 
lopo aver detto che questi operai appar- 
tengono alla riserva dell'esercito italiano, 


| accusano il Governo italiano d’ aver fatto 


mettere il fuoco alle baracche per impe- 
dire la continuazione dei lavori. » 
* 

Scoppio di polvere — A Polla (Salerno) 
8° incendiò casualmente una certa quantità 
di polvere pirica tenuta abusivamente in 
casa da certo Palumbo Pietro, custode 
dell’ impresa ferroviaria Moretti, sottratta 
clandestinamente all’ impresa stessa. 

Lo scoppio grave produsse la rovina 
della casa composta di due stanze, pro- 
ducendo gravi ferite ed ustioni a tre in- 
dividui della famiglia per cui uno di essi 
cessava di vivere il giorno st-sso e gli 
altri sono ancora in gravissimo stato. 

Il Palumbo fu arrestato. 

x 

Tre vittime di un incendio — L' altra 
notte a Thieae si incendiò una casa di 
proprietà del signor Scudella. 

Nell' incendio è perito un bambino di 
pochi anni. La madre e il nonno sono 
moribondi, in causa delle bruciature ri- 
portate. 

Il fuoco ha avato origine in un vicino 
magazzeno di legna. 

»* 

Feroce dramma d’ amore — A Torino 
certo Becchio Leandro, già espulso da 
corpo delle guardie di finanza per cattiva 
condotta, viveva da vario tempo in con 
cubinato con tal Bruno Maria, giovane 
diciottunne. Essi abitavano una cameretta 
al quinto piano della via dei Pellicciai. 

Sovente tra i due succedevano delle 
scenate per gelosia. 

Avantierì i vicini insospettiti dell’ inso- 
lito silenzio in quella camera, avvisarono 
l'autorità che recavasi subito sul luogo. 

Fa sfondata la porta e un orribile spet- 
tacolo di sangue 81 presentò ai lorv occhi. 

La Maria B:uno giaceva sul letto colla 
sola camicia, in un lago di sangue. Aveva 
il cranio spaccato a colpi d' accetta. 

Il Leandro Becchio era disteso in terra 
colla gola segata da un rasoio. 

_Tutta la camera, i letti e i pochi mo- 
bili erano intrisi di sangue. 

Deve essere certo avvenuta una terri- 
bile lotta prima della doppia carneficina. 
x 

Confronto di due marine — È immi- 
nente a Parigi la pubblicazion del volu- 
me Marine en danger. L'uutore Pene 
Slefert confronta la marina francese col- 
l’italiana e dichiara |’ italiana superiore 
per velocità questo essendo il primo fat- 
tore di vittoria. Quindi la flotta italiana 
può; accettare il combattimento quando 
crede. 


* 

I drammi delle famiglie — A San 
Polo dei Cavalieri (Roma) per motivi d'in- 
teresse 8° impigliò tra i due contadini Fe- 
no e Pietro Giubilei, fratelli, una fiera 
ite. 

Ls moglie di Felice, Giovanna Giubilei, 
intervenne per mettere pace. Allora Pie 
tro, che aveva bevuto, tratto un coltello. 
con tanto di lama, si diede a menar colpi 
alla cieca. 

La povera Giovanna venne mortalmente 
ferita al ventre. Spirava poche ore dupo. 


eccone [9 sii 


“Era nel nono mese di gravidanza. 
Slanciatosi Felice in difesa della moglie, 
il fratello colpì anche loi ferendolo gra- 
vemente al braccio sinistro. 
Datosì alla fuga, lo sciagurato Pietro 
«Giubilei fu arrestato la sera stessa in a 
perta campagna dai carabinieri. 


CRONACA 


Conferenza pedagogica — Novan- 
statrò inaestri della provinzia convenivano 
avantieri nella sala maggiore delle scuole 
“Umberto I. per assistere alla trattazione 
e discussione del tema: « Apucazione 
delle scuole elementari dal Comune allo 
Stato. » Presiedeva l’ adunanza il prof. 
Francesco Mattioli, Direttore del Ginnasio. 

In seguito ad ampia discussione .ve: 
vano propesti tre ordini del gi-rno; l° 
dal Ramacei ed altri; :1 2° dal Penolazzi 
ed un terzo dal maestro Andreoli; que- 
st'ultimo però trovando nell’ ordine del 
giorno Ramacci idee consone a quelle e- 
sposte nell'ordine del giorno da lui pre- 
sentato, lo ritirava ed associavasi a quello 
del Ramacci. Così gli ordini del giorno 
riducevansi a due. e 

Veniva data la preferenza all ordine 
del giorno ‘Ramacci, il quale posto ai voti, 
per appello nominale, veniva respinto. 

Esso era così concepito : 

< Considerando che la scuola popolare, 
la quale deve avere per fine l’ educazione 
‘morale e nazionale, è il principale fattore 
di civiltà, 


fa voti 

1. Che la scuola popolare sia laica e di- 
chiarata istituzione fondamentale dello Stato. 

2. Che il maestro sia tutelato da una leg- 
go contro qualsiasi arbitrio, e per la sua 
fissione sia tenuto nel concetto del pub- 
blico magistrato. 

3. Che nel passaggio delle scuole dai Co- 
muni al Governo siano rispettati i diritti 
acquisiti dai maestri ». 


Era poscia messo a partito quello del 
prof. Penolazzi, del tenore seguente : 

<I maestri elementari della provincia 
di Ferrara, convocati oggi dalla Società 
Pedagogica per esprimere il loro parere 
in ordine al tema proposto al Congresso 
di Bologna: « Avocazione della scuola ele- 
mentare dal Comune allo Stato »; 

Ritenuto che l’opera dei principali Mu- 
nicipi del Regno è stata lodevole nel pro- 
muovere la popolare coltura, procurando 
anzi il miglioramento della scuola e degli 
insegnanti ; 

Considerato però che altrettanto non può 
dirsi di molti piccoli Comuni, in maggio- 
ranza poco curanti della popolare istra- 
Zione, per cause spesso anche indipendenti 
dalla loro volontà; 

fa voti 

A che nulla venga modificato per quanto 
riguarda i primi, e che per gli altri sì 2- 
dottino dal Governo tali provvedimenti che, 
pur rispettando l'autonomia municipale, as- 
sicurino il buon andamento della scuola e- 
lementare e il miglioramento della condi- 
zione economica e morale del maestro. » 


Questo riusciva approvato con 64 voti 
favorevoli, 19 contrari e il resto astenuti. 

Si passava poi alla nomina, per ischede 
segrete, dei Commissari da. inviarsi al 
Longresso a Bolozna e riuscivano nomi- 
nati Penolazzi e Barbieri per la maggio 
ranza e Rimacci per la minoranza. 


Sunto annunzi legali del 28 Agosto: 
— Istanto Rumo Abbondante fu Filippo 
di Codigoro ed in pregiudizio Turri Na 
tale fu Emilio di Lagosanto, il 11 Otto. 
bre presso questo Tribunale Civile seguirà 
la vendita in un sol lotto e sulla base 
di L. 2083,96 una casa e 2 corpi di ter- 
reno. 


Giovetì 18 Settembre nell’ ufficio 
dell'Agento delle imposte a Portomag- 
ore sezuirà incanto pertinenze idrauliche 
el 7° Reparto, dette Drizzagno Longa- 
strino e Drizzagno Madonna der Boschi. 
— Istante Jassi Luigi di Domodussola, 
in pregiudizio Falzon Antonio fu Camil 
lo di Cento il 9 Ottobre seguirà presso 
questo Tribunale la vendita di una casa 
in Cento situata. 
— Nomina d: Ettore Piva a curatore 
definitivo del fallimento Earico Paltri- 
snieri. 


Società fiaccherai — [Jeri vedevansi 
per la cittàdiversi conduttori delle pubbli- 
che vetture con in testa un cappello uni- 
forme. 

Erano i componenti l'associazione fiac- 
cherai, i quali, eccitati dal loro presidente 
onoraio signor Luigi Buosi, adottarono 
quel distintivo. Non possiamo che applau- 
dire anche noi a questa iniziativa che 
speriamo avià seguito e compimento pres- 
so gli altri conduttori di vetture pubbli- 
che. — Iersera poi all'albergo del Pel- 
legrino ebbe luogo un banchetto di circa 
30 coperti, dove fra ì brindisi e_ gli ev: 
viva reguavano sovrani l'allegria e il 
buon umore, 

Alle frutta venne offsrto al presidente 
(signor Buos:) un « album » con un in- 
dir:zz0 firmato dai componenti il sodalizio 
dopo di che il socio Parmiani Tancredì 
presentò una lettera esprimente, in nome 
dei compagni, 1 sensi della più viva ri- 
conoscenza verso il sullodato presidente 
che rispose con affsttuose parole, ringra- 
ziando i 8vci della fiducia in lui riposta. 

Parlò 11 segretario della società signor 
Bertoni Giovanni il quale coa applaudito 
discorso di circostanza brinitò alta concor- 
dia fra i soci invitandoli ad essere in o- 
gui momento uniti e fedeli alla bandiera 
lell’uno per tutti e tutti per uno. 

Anche gli auguri nostri a quel sodali- 
zio cha sappiamo andar già prosperando 
sotto ogni rapsorto morale e finauziario. 

Furto al pizzicagnolo. — Nella de- 
corsa. notte @ nella via Gusmaria, ladri 
ignoti, allargata la debole inferiata della 
finestra della cantina che conduce nella 
bottega del pizzicagnolo Pasquali Gaetano 


penetrarono nella medesima derubando lo | 


stesso Pasquali di salami, formaggio, lardo 
per la complessiva summa di circa Li. 125. 
Consutmato il furto 1 ladri sortirono dalla 
porta della bottega sita in via Garibaldi 
al N. 135. 

Furto al Droghiere — Questa notte 
pure, ladri ignet., sforzata la porta d'in 
gresso dela Drogheria di Zamorani Gia- 
como sita in Bsrgo S. Luca rubarono 
L. 40 10 rame. 

Il bollo raddoppiato delle cam- 
‘biali — Per il fatto che già si vendono 
dai tabaccai i nuovi moduli della carta 
filigranata colla graduazione stabilita dalla 
nuova legge 12 luglio 1888, è sorto a 
qualche negoziante îl dubbio che questa 
nuova legge possa essere già andata in 
vigore anche per quanto riguarda il rad- 
doppiamento della tassa di bollo sulle 
cambiali. 

Possiamo assicurare che tale raddop- 
piamento avrà effetto soltanto col giorno 
che verrà determinato con apposito de- 
creto reale col quale verrà pure provve- 
duto per il ritiro dell’attuale carta. fili- 
granata e delle attuali marche da bollo 
per cambiali, come ebbe ancora recente 
mente a dichiarare la Direzione geuerale 
del demanio, con suo normale 0 ordine 
di servizio interno. 

E siccome un tale decreto reale non 
venne finora pubblicato, nulla per ora è 
innovato in argomento. 

Solamente quella normale avverte che, 
fin d'ora, chi io vuole può servirsi del 
muovi moduli già posti in circolazione. 
Togliamo dal « Corriere di Napoli» 

L'altra sera, morì all'ospedale dei 
Pellegrini, Angelo Mancini da Ponte!ago- 
scuro, capo giovane della fabbrica G2ne- 
vois, che fu ferito il di 10 corrente, dal- 
T'operaio Salvatore Ferraotioi, per ven: 
detta. 

Termattina, a mezzogiorno, il cadavere 
fu trasportato al camposanto, e lo ac- 
compaguarono tutti gli operai della fab- 
brica, 1 quali amavano il Mancini, perchè 
era uomo onesto e laborioso. i 

L' infelice mori senza aver potuto ri- 
vedere la sua famiglia. 

Noterelle di questura — In Bondeno 
ladri ignoti travata aperta la porta del- 
l’ abitazione di Merighi Giusenpe vi sì 
introdussero e rubarono L 100. 

— In Mesola ad opera di A. S. venne 
rubato del tabacco del valore di pochi 
centesimi in danvo di Cavallari Giuseppe. 

— Venne arrestato M. C. di Massafi- 
scaglia per porto di coltello proibito. 

"Teatro dello Chélet — Questa sera 
la commedia in un atto: Vun che va e 


l'alter che ven. Indi la commedia io un 
atto di fatica particolare della piecola at- 
trice Clotilde Galli: La piccola Lauretta 
Darà termine la terza raplica del Vaude- 
ville: On milanes in mar. 


Stato Civile 


Bollettino del giorno 27 Agosto 1888. 
Nascire — Maschi { - Femmine 0 - Tot. 1. 
Nati-Morti — N. 0. 


Marr'moni — Brigliadori Agostino cuoco ce- 
libe, con Casumani Cesarina, sarta nubile; 
Monti — Mantovani Rosa fu Francesco ved. 
Maia, di Fer ara di anni #3 donna di casa, 
— Stabellini Giuseppe fa Luigi di S. Nî- 
colò Argenta di anni 50 questuante — 
Ghezzi Antonietta fu Giorgio nub le di Fer- 
rara di ami +7, donna di casa — Bida Ida 
fu Giovanni nub.le di Ferrara di anni 32 
cameriera — Mariani Olga di Alessandro, 
di Mantova di anni 9 scolara. 
Minori agli annì uno — N. 1. 
28 Agosto 
Sascima - Maschi Femmine 0 - 
Kati-MortI N. 0. 
Maramoni — N. 0. 


Morn — Pacaterra Malvina fu Antonio, nu- 
bile di Ferrara, di anni “9 domestea — 
B.rbigiotti Maria di Giacomo, nubile di Ca- 
stagnosecco, Cremona, di anni 23 domestica . 


Minori agli anni uno N. 0. 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI BONDENO FERRARESE 


Società Anonima Cooperativa 


Tot. 1 


di tutti manipolatori di pomate, compie'gicrno 
per giorno il suo corso trionfale, ora vincendo 
una calvizie invelerata ora ripristinando una: 
capigliatura completamente distrutti. Ne que: 
sti fatti possono smenti'si: 2 mirlinia. già 
sì contano i calvi che hanno riaequistati i 
capelli, le prove parlano e gli attestati giune 
gono da ogni parte. Eccone du 
Sizg. G. Milani e C. 

Pregovi spedirmi un altro flacon della ri. 

nomata Eucrinite riprodutirice dei capelli» 


che adoperata da un mio cliente vi ha tro 
vato molto profitto. 


Unisco vaglia. Con stima. 
Ancona 2 Aprile 1882 
Devotissimo 
Unapo Canpari, parucchiere 


Nil.mo Signore 
Corigliano 28 Giugno 1882 

Aceludo vaglia di L. #3 con preghiera di 
spedirmi n. 2 flacons Eucrinite. Con 1° uso 
dell’ Eucrinite in pomat» e in soli 20 giornà 
la mia testa si è ripopolata d lanugine. fit 
tissima, che rasata col rasoio va di giorno 
in giorno acquistando vicoria. Un anno ad- 
dietro, per circa tre mesi. feci uso della 
Cromotricosina , ma non vedendo nessun 
buon principio, come ho vedute coll'uso del- 
l'Eucrinite, ne abbandonai la cura. 

Gradite la mia stima 


Vostro Dev. 
Arronso G rap, Vice Cane. 
Della Pretura di Corigliano 


| L'Eucrinite vendesi presso |’ Amministra 
zione del nostro giornale la Gazzetta Fem 
rarese a L. 6,50 il flacon e spediscesi ovun- 


Il giorno 1° del prossimo Suttembre la 
Banca Mutua Popolare di Bondeno ferra- 
rese aprirà il suo ufficio per dar corso alle 


seguenti 
OPERAZIONI 
a) Coi soli sooj: 

1. prestiti e sconto cambiali, warante, note di 
zavoro, fattore, mindati di pubbliche amministra» 
ioni e buoni del tesoro, provinciali e municipali 

2. prestiti sull’ onore ; 

perazioni di credito agrario ; 
. conti correnti da aprirsi verso garanzia di 
una 0 più persone benevise o di effetti pubbli 
D) Obi socj e con estraner: 

1. sovvenzioni cotro pegno di effetti pubblicit 

2. servizio di cassa anche per conto di terzi ; 

8. servizio di cassa scuza lucro, pel patrimo- 
nio delle locali Società Cooperative, di Mutuo Soc- 
corso e di Enti Morali 01 Opere Pie. 


©) Riceverà da soci e da non sci numerario in de- 
posi 
in libretti del piccolo risparmio — di crelito — 
a conto corrente col servizio degli assegni (Che- 
ques) — a scadenza fissa con buoni fruttiferi. 


d) Inoltre pagherà gli assegni emessi a suo car-co 
da allre piasse. e ne emetterà. verso lente prov= 
vigione, su quelle nelle quali avrà corrispon- 
denti. 

SAGGIO ANNUO DEGL' INTERESSI 
Per i prestiti © gli sconti di cambiali © di altri 
recapiti 6 © mezzo per cento. 
Per 1» sovvenzioni contro pegno di effetti pub- 
blici 6 per cento. 
Per i depositi di numerario : 
in libretti del piccolo risparmio 5 — 
io” 412 


4 dicredito. » . . 3 4,2) per cento 
<a conto corrente . 3 — 
< a scadenza fissa coa buoni fruttiferi, 


da convenirsi colla Direzione în base all' impor 
tanza della somma ed alla durata del deposito. 


La Banca fornirà tutte le informazioni 0 lo no- | 


tizie che venissero richieste. 
L'Ufficio della Banca è situato in Bondeno, «ia 
del Commercio, N. 142, © rimane aperto al pube 
blico servizio tutti i giorni di Domenica, Martedì 
è Sabato dalle ore 9 ant. all' una pom. 
Bondeno addi 22 Agosto 1883 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Marianti Dott. Giovanni, Presidente — Sani Santini 
‘Alessandro, Vice PI Carlo, Con- 
sigliere Direttore — Fioroni Consigliere 
Cassiere — Marchioni Ercole. Consigliere Segre- 
tario — Lupi Luigi — Carassiti Pietro — Gulinati 
Carlo, Consiglieri. 
Sindaci effettivi 
Ronchi conte cav. Augusto — Cavalieri avv. comm. 
Adolfo deputato at parlamento — Mangilli avv. 
comm. Antonio. 
Sindaci supplenti 
Zaina Allo — Lombardi Enrico 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
Tipografia Bresciun: 


ittero 


UN RITROVATO PORTENTOSO 


L° Eucrinite, de! ce'ebre Dott. W. Clarck 
il portentoso ritrovato, mediante il quale il 
problema di ridonare i capelli ai calvi è fe- 
licemeute risoluto, 11 farmaco prezioso che 
ovunque viene accollo coi vero entusiasmo 
€ che in breve tempo è divenuto il cauchemar 


que dietro domanda unita a importo. 
della vallata 


GRANO DA SEME ‘grani 


prodotto delle tenute Terrin e Bealecchia + 
rivolgersi alla Compotisteria dei signori 
Conti Vincenti in Rieti, oppure al dott. 
Angelo Stanzani a Ferrara. 
TENANI LUIGI 
UNICO PIROTECNICO IN FERRARA 
che sia autorizzato dalla Regia Prefettura 
ed uniformato alle vigenti leggi 
avverte che nel suo Laboratorio, posto 
nella Visa Boscasrra , fuori Porta Ro- 
mana, tiene un assortimento di fuochi 
artificiali e deposito di globi areostatici. 
I successi da Ini ottenuti gli anni scorgi 
con i suoi generi brillanti e riuscitig- 
simi, e la modicità dei prezzi, lo Insin- 
gano di acquistarsi anche in quest'anno 
sempre più il favore del pubblico. 
Avvisa poi coloro che avessero qualche 
ordinazione importante da dargli, di far- 
gliela conoscere almeno 10 giorni prima. 
Per commissioni rivolgersi in ‘VIA CA: 
VALLO N. 39, e dal sir. RUIBA AN- 
TONIO Direttore della Cartoleria Sociale, 


Fondaco Fiano e Veneziani 


Città Fuori Porta Romana 
Via Mazzini 107 Borgo $ Giorgio 
La su ‘detta ditta avendo «mpi:ti i proprii 
magazzeni in Borgo S. Giorgio, trovasi com- 
p'etamente assortita in qualunque genere di 
materiali e legname da c>struzione, e da la- 
voro, — Travature rotonde e squadrate in 
qualunque dimensione. — Laterizi e c:lce. 
— Tavoloni di olmo, noce e frassino ete. — 
Tavole e morali di Abele larice, e cirmolo 
di tutti gli spessori. 
Grande assortimento e deposito di 
STANGHE DA MACERO 


prezzi da non temere concerrenza 
N INTI SELUZI 
FRUMENTI St gioNaTi 

La sottoseritta Ag: nzia avvisa gli a- 
gricoltori di tenere frumecto da se- 
mia di sceltissima qualità criginarie 
( Rieti-Cologna - Bolognese Noè 
ecc. appositamente selezionati) che 
mette !n commercio. 

L' esperienza passata e la puntualità 
della Casa la fanno sicura di essere 
anche in quest'anno preferita e ono- 


rata di commissioni. 
NOTARI6 C. - Bologna 


Bologna- Agenzia Agric. A 
Favorevole occasione 


Presso la Cartoleria di Cesare Maruzzi 
trovasi in deposito Biciclette d’ ultimo 
perisonmeno delle prrmarie. fabbriche 
inglesi a prezzi inconcorribili. 


D’ AFFITTARE 


‘PEL PROSSIMO S. ‘MICHELE 


în Borgo. S. Giorgio | 


in posizione centrale, comodi Ap- 
rtamenti di 5 e di $ stanze con 
legnaia e cantina. — Aflitterebbesi 
anche un orto uso vigna. 
Dirigersi — Emanuele Vaccari 
Borgo S. Giorgio. 


Acqua Ferruginosa di 


CELENTINO 


VALLE PEJO 

Premiata a Trento, Parigi, Milano 

i Torino, Parma. 
| Ricca di ferro e di acido carbonico rie- 
sce molto digeribile e gradita al gusto. E! 
“E sempre preferita daî medici per la 
«ura a domicilio nelle affezioni di cuore, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- f, 
A”anemia, nella clorosi. 

" Direzione in Brescia E. MAZZO. 
'LIENI, 6 deposito in Ferrara presso 

PERELLI PIETRO, Farmacista 


FIOR DI 
‘MAZZO ai NOZZE 


Per ‘imbellire la Carnagione. 


nde far risplendere il viso di affascinante bel- 
0 € per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte © comunica la deli 
ziosa fragranza c delicate tinte del giglio e della 
rosa. È un liquido igienico e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare € ridonare la 
ellezza della gioventù, Da 

Sivende datuttii Farmacisti Inglesi principati Pro- 

ieri e Partucchieri, Fabbrica in Londra : 114 & 116 
Ri Ron. Core Parigi e Nuovi Vote 
Depositi in Ferrara: F. NAVARRA, Piazza 
della Pace — PERELLI, Piazza Commercio 
— L. BORZANI ,Via Giovecca 8 — N. ZENI 
via Cortoveechia. 


(Rasa 


+ | Chiedete Gratis Saggi ed Abbo: 
ai iù splendidi e più economici 
giornali di moda 


(| LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
ceso intitolata: 


LA SAISON 
750,000 copio per ogni Numero in 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in Milano 
lizione comune L.  — di lusso L.16 all'anno 


della —blicazione mensile riccamente ustra 


Pe L'ITALIA GIOVANE 0 


Letture in famiglia diretta dsl prof. E, De Marchi 
© dalla signora A. Vertua Gentile 

Un fasc.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 

Per _i Giovanetti e le Giovanetle dagli 8 a1 1 Gann 


EG Dirigere domande e abbonamenti all’ Edit. 
HOEPLI — Urricio PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 

Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa 
si ricevono presso I° Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono visibili Numeri di 
saggio. 

—_ T  r_—_r___—__—__rrrr 


edi 


IERI SIRIA 
APPARTAMEN DL AMMOBIGLIATI. 
affittare Ù 


Via Savonarola 12. 


 EMULSIONE 


SCOTT 


d’Ollo Puro di 


i FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Tpofostiti di Calco 6 Soda. 
É tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virti dell "Olio Crudo di Fegate 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


fredori. 
Guarisce if Radhitemo nel fenolulil. 


ÈÉ ricettata dai medici, é di odoro 0 sapore 
facilo digestione, ela sopportano ll 


ma, Nepoli- Sig Paganini Villani © Cafilene 


Servizio medico di primo ordine durante 
Clima temperato e cos 
Sorgenti di Acquo Minerali - 


colla quale si fanno anche inalazioni în apposite 
Cara lattea, Pneumoter: 
Acqua di Seltz 


valenti chiuici potabilo per eccellenza 


a uttiglia Centesimi SO — Casse origini 
L. 30 da 50 L. 40 — Franco di porto ed imbal 
Amministrazione Centrale 


\ —cc 
ANTICA 
FONTE 
Medaglia alle Esposizioni Si: 


.. Acqua fredda a Il A 
lsoiodica, Mista, Solfurea, Ferrugin 


Celebre Acqua Solforosa della Bretb 


PEJO 


Il Premiato Stabilimento Balneo-Idroterapico 
RIOLO 


(RAVENNA) 


Si apre il I° Luglio sino al.15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 


stagione balneare, 
° Centigradi. 


e la 


ed eleganti sale. 


Elettooterapia - Massaggio. Nene 
Gassosa fabbricata con acqua Ferruginosa riconosci 


Deposito in Bologna fuori Porta Zamboni stable Magnani pressi come alle altre fabbriche. 
VENDITA dell’ Acqua Solforosa della Bret® nelle principali farmacie del Regno — Prezzo 


ali da 6 bottiglio L. 5; da 12 L. 10; da 24 
llaggio — Sconto ai rivenditori. 
Bologna, Via Rizzoli, 4. 


Mc 
FERRUG!H USA 


ilano, Francoforte sym 1881, 


Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 


L'Acqua dell’ANTICA FONTE DI PESO è fra le 


« di gas, © per conseguenza la più efficace e 


di PES® oltre essere priva del gesso, che esiste in quanti 


ruginsse la più ricca di ferro 
la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
À in quella di Recoaro con 


danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere usa bibita gradita e di conservarsi inalterata 


ationi, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, 


Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA 


osa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige. 


emorragie, elorosi, ece. 
FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 


cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 


impressoi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (3) 


Il Direttore 
C BORGHETTI 


AZIONI RA 
i Non' più’ restringimenti ‘uretrali 
p A 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in'tosti» 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt:e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual: 
siasi data, siano pure ritenute incursbili. 
._ Effetto constalato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce Irale, atte» 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. —1Scatola da 50 conîetli, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 
Vendita presso tulte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo soru- 


polosamente in ciascuna scatola un’elichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
: |P inventore. 


In Ferrara 
spedizione nel 


e] Preservativo contro le felbri prodotte da mal’aria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — vona, 16 -- MILANO 
Bibita all'Acqua di Seltz e di Soda 


Ogni biechier'no contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Gentilissimo Sig. Disleri, 


To sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione perla cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopramtto molto ntile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infeziono palustre. ecc. 

La sua tolleranza da 7 
iti Ferro China, dà al suo 


ica cura del sangue 


lello stomaco rimpetto allo altro preparazioni 
ir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 
3. Semmol: 
Profesa. di Clinica teranentica dell'Università 
MEISI di Napen — Senztore del R-gn 


Si bero profer:bilmente prima dei pasti ea all'ora del Wermouth. 


ndesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoi 


© FARMACIA C. TANTINI 


La dentifricia del comm. Vanzo ti 7°19ssi denti nettezza dell'avorio 
La dentifricia del comm. Vanzetti 


ì conferisce all’ alito piacevole fra- 
Ì smorte e rilassate. 
| 


granza e rinforza le gengive fungose 
La dentifricia del comm. 


smalto dei denti. 


| Il La dentifricia del comm. 
La dentifricia del comm. 


vre la vera VANZETTI-TANTINI. È . 
si spedisce franca in tutto il Regno 


La dentifricia del comm. Vanzetti Ft CO Teo 


Verona, coll’ sumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. 


die ; si vendea lire una la scatwa con 
La dentifricia del comm. Vanzetti Sintzicte n VERONA A 
cia Tantini alla Gabbia d' Oro Piazza Erbe 2. 
In FERRARA, farmacia Navarra, Piazza della P+re e Profumeria Borz.ni. Via Gio- 
vecca MODENA, Selmi — BADIA, Perez — PADOVA, Merati TREVISC, Zunetti — 
VICENZA, Della Vecchia e nelle principali farmacie e profumerie del regno. 


i per la chimica sua composizione non 
Vanzetti ttreca oi benché mimmo tone non | 
è specialita del chimico-farmacista 
Canzo Tayrini di Verona. 

è oggetto di numerose. imitazioni 
e falsificazioni, si esiga perciò sem- 


Vanzetti 
Varzetti 


| * STABILIMENTO VINI O 
FRATELLI BECCARO 
i ACQUI (Piemonte) 
Premiati con 20 Medaglie a tutte le più importanti Esposizioni. 


PREZZI CORRENII — © 
Vit! COMUNI E DI LUSSO 


dei rinomati vigneti monferrinigarantiti dipurauva 


Champagne Beccare 
Moscato passito 
Moscato Strevi 
Moscato secco 
nce dro 

retto passito 
Barbera fini 


La merce è resa franca d'ogni alla stazione 

'a’Aequi. — Pagamento per contenti. 
La prima ordinazione d'un committente non co- 
pi ‘abeciuto dalle Casa si eseguisce soltanto verso 
IANE BEGCARO _lisesno 0 valuta anticipati. 

tini, olîì, liquori 

adotto del È. Governo per tl Scuole Champagne Beccaro in diveral pranzi di 

Enologiche del Regno e dai principali stabili- personaggi politici e competenti fn profo- 


menti enologici. marche francesi. 
da litri 10 circa L.2,50 | dalitri 85 circa 1, 4 _ "0 alle diva 


n n 15 n n8—_|n» n n5Colle damigiane Beccaro é resa impossi- 
7,7 25 n n850l n” » »6 bile ogni sottrazione durante il viaggio. 


SrFainco stazione Acqui — Si spediscono pure Ò 
N Guardarsi dalle imitazioni. 4038 


titrate coll’ aumento di cent. 20 cad. Per quan- 
sità oltre le 50 sconto a convenirsi. 2) 


